
















 del 29/10/14

NOTA A VERBALE ACCORDO FUA 2012

USB non firma l’accordo relativo alla ripartizione dei  fondi  relativi  al  per la  mancata contrattazione (ci

riferiamo  al  contratto  di  lavoro)  volta  ad  individuare  nuovi  criteri  più  conformi  alle  emerse  esigenze

economiche  dei  lavoratori  connesse alla  crisi  internazionale  in  atto,  indirizzati  quindi  a  compensare  le

situazioni più disagevoli di quei lavoratori più in difficoltà.

Riteniamo degradante l’impianto così come composto, in quanto crea una sperequazione tra lavoratori a

solo vantaggio dell’amministrazione. È evidente come il  FUA abbia assunto negli anni una connotazione

strana che ne ha snaturato la sua vera origine. Se da una parte si doveva evitare l’erogazione a pioggia lo

stesso eroga con tale sistema, a pochi, una “pioggerella di soldi” a scapito dei diritti. A titolo di esempio i

SAF  2B  ricevono  una  quota  parte  a  perdita  del  riconoscimento  economico/normativo  che  interessa  i

lavoratori del settore aeronavigante, rilegandoli di fatto a semplice “elitrasportati”. 

Potemmo citare esempi all’infinito come quello di altre specializzazioni che attingono dal FUA la loro parte

economica riconosciuta, i  quali a fronte di tale pagamento si  vedono poi sentire privati  di altre voci in

maniera incomprensibile: ci riferiamo a nautici e sommozzatori che prendono una specializzazione e poi

seppur turnisti non accedono alle varie quote parti spettanti. 

A mo di ulteriore esempio affrontiamo l’annoso problema SATI che da sempre si sono visti esclusi dal FUA,

ad esclusione della entrata derivata dalla presenza giornaliera (una vera elemosina), e che ora si trovano a

dover gestire una “beffa” a pochi giorni dal proprio esodo forzato che è effetto della riduzione dei centri di

spesa e quindi del riordino. 

Con questa nostra vorremmo evitare di continuare con gli esempi anche se ne avremmo tanti (Cinofili, TAS,

NBCR,  USAR,  SA,  VCAC,  Operatori  SATI  non  amministrativi,  Informatici,  Ufficiale  Erogante,  ecc…)  e  ci

fermiamo con il solo intento di non snaturare la natura di una nota a verbale che non deve essere prolissa,

in questo caso, ma deve descrivere il perché della nostra posizione. 

Quindi nel ribadire il nostro categorico “NO” all’impianto FUA così gestito attendiamo l’apertura del CCNL

che ci permetterà di modificare quelle normative per l’istituzione della 14^ mensilità permettendo a tutti i

lavoratori di poter riavere il “proprio FUA”. 
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